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Un consiglio 

del principe Bismark. 

Sarà ognuno facilmente convinto chel 
l'Alomagns, naturale alleata dell'Italia, 
desidera che la ‘nostra naziono sia fio- 
rente, forte, tale da resistero a chiungue| 
no volessa perturbare, la tranquillità ed 
impacoiarsi dei fatti nostri. E più di 
tutti lo deve desiderara il cancelliere 
‘germanico, il'qnale incontra nella ena 
via gli stessi avversaril che incontria- 
mo moi, e sente che vna nostra vittoria] 
‘approda iall’Alomagna, come una vittor 
germanion approda all'Italia. E tuttavia] 
quale consiglio diede egli ai nostri mi-| 
mistri con cni s'abboroò a Berlino ? Non 
già che mutassimo e rimutassimo assise, 
mon che mantenessimo un esercito spro- 
‘porzionato alle nostre forze, ma u che ci 
travagliassimo di debellare il più grande 
mostro nemico, che è il disavanzo. n 

I concittadini di Raimondo Monteone: 
coli, il qualo pure ayeva molto a cuore 
le cose delia gnerra, di eni più che qual. 
sivoglia altra persona era intendente, 
‘vorranno tene bens a incato questo con. 
siglio del principe Blamark, del primo 
personaggio politico cioè della, Prussia, 
la qui non credè negli anni andati che 
al potessero ottenere. slouri. auccessi in 
guerra senza provvedera con eguale -s0l- 
lecitudine alle finanze. Fu già andazzo 
in Italin di poco pensare n queste, di 
dire doversi badar anzitutto all'ordina. 
mento militare, quistione di vita © di 
‘morte; come se con enormi disavanzi, 
tasse spietate e debiti, si potesss effet- 
tuare il sospirato ordinamento. Una fe- 
liceo reazione comiucia fortunatamente a 
‘ssorgersi contro quella mania di neore: 
scere il bilancio della guerra, senza ba- 
dare se si possa pol tirar avanti: nondi- 
‘meno sarà bene che prima di stanziare! 
4 predetti aggravii sl consideri se nou ni 
dovrà poi ristare a mezzo per muncanza 
di fondi e dopo aver rovinato economi. 
camente la nazione. 

Noi quasi ci vergogniamo di tornare 
‘tante volte sopra l'argomento medesimo , 
di ripetere unw fastidiosa canzone, ridire 
‘cose che il semplice buon senso sugge- 
risco; ma, come già osservò Alessandro 
Manzoni, talvolta il buon senso fugge da- 
vanti al senso ‘comune. E disgraziata-| 
‘mente finchè vedremo nentralizzati | mag-| 
giori rendimenti delle imposte dalle nuove 
‘spese che si fanno, crescere spaventosa» 
‘mente la cifra delle pensioni, mantenute 
lo sinecure, differite le riforme cho pro- 
durrebbero il benefico effetto di sollevare; 
V'erario, potremo dire che delle verità più 
Jampanti non siano ancora persuasi i 
reggitori della nazione, o che; se ne sono 
perauasi, tale sia Ja loro fincoliezza, che 
‘non osino prenderlo per norma dei loro 
provvedimenti. 
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(Vedi n, 979) 


APPENDICE 
IL MALE DELL'ARTE 





Racconto, 
(Quasi dal tedesco). 


L'indomani ripresi i mici studi e i 
misi lavori con nuova lena e con diverso 
ingegno, Inflai diritti i labirinti delle 
proporzioni, in cui sta ogni asereto di 
rendere il bello: rcessi molta carne nl 
fuoco, eloò nbboccai parecchi lavoretti 
di pittura, di scultura e di musica, che 
cacelavo innanzi come na branco. di pe: 
core. 

Mi mancava mu'idea, nno scorcio e| 
un'ombra; ebbene mi calcavoril cappello 
in testa, girandolavo per lo vie di Ro- 
ma, mi figaravo di veder spuntare la 
mia modello ad una cautonata 0 discen- 
dere dalla sua cnrrozza al Pinclo, come 
una stella filata dal cielo, e ritornavo a 
ensa alouro della mia sfumatura, del mio 
concetto o della is pennellata. 















Ma ndiamo pur sempro. l'intercalore 
[ssguonte. Lin Franoia, anantungue vint: 
bisognosa di rifaro i danui passati, la 
[Francia dissanganta per un'enorme ‘con- 
tribuzione di guerra, arma, quella Fran- 
cia ove ha il sopravvento la fazione le- 
Gittimista, conì devota al Pontefise, vaga 
dl restituîrne il potero temporale, e al 
tempo stesso di vendivarai dell'Italia per- 
chè lacerò una convenzione: stipulata con 
‘esta, 6 în ogni caso non lontana di riac- 
‘Quistare na po' di prestigio vllitare n 
‘ipese nostre. E si adducono (come. una 
novella prova del guerreschi suoi inten: 
dimenti f desreti relativi al nuovo ordi- 
‘namento dell'esercito , la spartizione 
del territorio in diciotto regioni, la cre 
zione di nuovi reggimenti è simili, 

Ma siocome. questi gallofobi oredono| 
vedere più nddentro nel'onore dei legit- 
timisti che lo atesso conte: di Chambord, 
il quale reputa una vera follia l'intra- 
prendere una guerra pel ‘#0l0. motivo di 
far piacere n coloro che  attorniano jl 
[Papa, così danno del prefati desreti una 
‘apiegazione. ché non dà loro il' ministro 
dells guerra di Francia, Il quale nella 
relazione che precede i deerati dice ton. 
damente che « i nuovi. reggimenti 
Fanno composti di frazioni costituite 
tratt dai regyimenti, In loro formazione 
non aumenterà l’esercito, nè di non som- 
pagnia, nè di uno squadrone, nè di una 
batteria, e lungi dal portar soco nu ae- 
‘rescimento di quadri, lo obbligherà, con 
‘sno gran dicpiacoro, a mettiro provviso- 
Tiamente în soprannumero parecchi uîli« 
ciali. n 

E dl motivo di questo provvedimento 
in quella Franola tanto anelanto nila 
riscossa ,, vivente da secolî di gloria mi- 
litare, avida di riconquistare le. perdute 
Province? «I mezzi ristretti del bilan- 
dio, la necessità di mon ncerescere î ca- 
richi che pesano anlle finanze dello Stato 
‘e i contribuenti: n Così parla il genoralo 
‘du Barail, fl ministro di una nazione la 
quale ; con tutti i passati. suoi disnstii, 
ha delle finanze in nno stato assai più 
prospero che non le nostro , intantochè 
non le sarebbe malagevole fl alleguare 
in un anno onninamenta il disavanzo , © 
ciù anche senza porre nuovi balzelli. Ci 
consigliano; dunque 1e economie e i mi- 
nistri delle potenze amiche e l'esempio 
di quella che molti dicono occulta nostra 
nemica e il premunirsi (dalla quale deve 
‘essere il primo: nostro pensiero. E pre- 
muniamoe! pure, ma questo non ci verr 
mai fatto finchè cl ostiieremo a mante- 
nere un bilancio ordinario in cui le spese 
vincono sempre di gran lunga le entrate. 

Cavoretto, 6. — Gi sorivono: 


Vorrei sapere e esitano ancore 0 n0 i pro 
adimenti che vietano l'accattara ove sono 
coveri di mendicità. Se non i 
diamo a dirittura gli ospizi, 
coli barbari, diamo lo spettacolo ributtante 
‘una società clio non dà un asilo ni pezzenti, 

pi, ni ciechi, egli afllitti dallo più 
omachevcli infermità, 56 esistono, porebò 























Ardevo a pure temevo di rivederla. A- 
vero paura, cho non mi comparisso. più 
‘così inappuntabile, 0 che un'altra volta 


il mio baco antico riuscha 
‘quell’armonia di forme. 

E pol già mi sentivo fecondato sth 
‘stanza dalla sua bellezza per l'arte min 
è por tutta la vita, 

Chi sn spiegarmi perché l'amoro renda 
l'arte e la bontà? Forse perché, quando 
siamo innamorati, ci sforza il desiderio 
‘che il nostro nome suoni dolce, celebrato 
o virtuoso agli orecshi della ganza o 
forse perchè arto 6 bontà non sono cese 
‘stesso altro cho amore 

Fatto ita ed è che feci allora. delle 
‘coso, le quali gli altri lodavano come 
bello ed fo tenevo massimamente che fos- 
sero buone. 

Aggirandomi in un villaggio car, 
l'immagine d'una giovinetta, che al in. 
camminava a senola e la ridussl nel 
‘marmo con la forma della mia modella. 
'Ottenni che dal marmo a'indovinasse se 
quella ragazza era brana o bionda, Era 
‘bionda, serena, trasparente. Aveva la bi- 
naccia dei libri in una mano 6 nn cagpo- 


a tarlare 




















laro dall'altra, 


















Lo Apsoeizioni Gi ricavono alla Tipograla c. FAVALE E can 


Pitta dalorna: 


TTA PIEMONTE 


Frovinzia con mandati portati afranenti. 


Fiori Stato alle Ii 
di premo delle As 





‘non si fanno. osservare ?.‘E non pliamo già 
‘dî qualohe terra rimota, nascosta.. No, proprio 
uùl territorio di Torino, della colta ‘Toriuo è 
(della sue vicinanze; i stentano rulla strad»] 
le pioghe. più schifose, ì miserabili levano i 
loro moncheriti, gridano. nella congiuatora 
delle feate, di ‘cal pare che credano formwar 
parto. del'programma, Arcorrino alle 
‘ai'inercati, ni proeurano | posti migliori; per 
'lecittare, 'è ciò ‘alla barba della polizie, #ulla 
‘strada; di' Moncalieri odi Rivoll, ‘e in quelle 
che vi fanno capo, |nicuri come ono che nes- 
lauto verrà a turbare lo loro questae e le loro 
vocifernzioni. Dite dipo ciò vhs nof Mame: nu 
Popolo civile; sho progrediamo, che di<u I" 
Bempio allo città sirelle. Le pinzse aibetare, 
le case iuibinucate, | chioschi rici giardini 
pubblici son cis belle € buune, ‘ma ‘fa vera 
Giviltà consiste in qualche cosa di meglio che 
essi, @ vedendo ieri, quella lurida scena nelle 
nostre principali strade mi parve che ‘Torino 
foine tornata ai tempi in cui era dipiuta dal 
l'Olivieri, © che vediataò el civico Musco, 
E giacchè mi trovo in questo ameno pat 
lo, così favoreggiato dalla natnra 0) da, col 
(godo il panrama (delle Alpi © della sotto: 
auto e fertilo piantina piemontese, tuba delle 
iù ridenti prospetire pregherei i sui sm: 
Uninistratori, i quali già diedero opora a prove 
volerlo di ‘buone etrido per lo città viciuo | 
@ far qualche, cosa. altresi per l'interno , ad 
'ormaro ‘lo. vie di piante , a fare quaisho'mi- 
glioramento ed abbellimento e spocialinente a 
riformare il ciottulato delle vie , il quale nin 
è solo fncomolo , ina fu provare un vero spa- 
îmo per soloro' che hauno Ju disgrazia di 
‘calcarlî. Non reca solo disagio, ma pericoli 
gravi altresi. Non hanno ad attingere gli e- 
mpi da lontano, facciano qualche gita n 
0stro steso Piemonte, esaminino dei pi 
folli (uom, parliamo dello città) del Nuvarese 
è del Biellese, puliti , bene lastricati , con 












































marciapiedi e rotaie, Adbperando ia tal guico 
mon so 


lo soddisfaranno uu legittimo iesiterlo 

tanti i quali sono pure sottoposti 
sse altissime © possono pretendere tin 
o' di ginatizia. distributiva , ma recheranno 
in beneficio a tuito il Comune, perché invo- 
lira sempre più È Tornei © gl abitanti 

altre città a farvi delle gite, a villeggiarri 
‘a promuoverne quindi il commerzio © fur cre- 
lscoro il ‘ralore dello proprietà in questo prese; 


Barolo, 5. — Veideimie, 

Queste suio appena incomiuciate o: già si 

gpatae 5oco nom cuservi più. nebiali Seni, 
ellinteremso dei compratori ©. doi cenditori 

‘ftassera, dummauica, ho juterpellato meglio di 

[renti proprietari che risposero aver. tuttora 

disponibile l’iatiero) raccolto di medioli. 

Sarà peroiò necessario cho i signori. com- 
pratori si rivolgano direttamento ni produttori 
enza valerai ‘d'intermediari. Vi do aleuni 
nomi dei propristari da nie interpellati 
‘& tatt'oggi bauno _l'lutjero razcolto 
Dile: — Giacomo Camerano, Gianeppo Varra, 
Cravero Ludovico fu Antonio, Germano Anto: 
‘nio, Giallo Bartolomeo,: Bergera Giscoimo, Ghi-| 
Molli Giur. Battista, Boschia Battistino, Do: 
‘nato Priala, ece,, ecc, 

Da questi si potranno avere indicazioni di 
altri. 


Genova, 0, — Dal R. Cibele di Du 
blino pervenne alla nostra ‘capitaneria il ze: 
guonte telegramma: 

« Colombo da Racgoon brulè in mare, Ca- 
« pitano Gorziglia, con pore marinari gianse 
«ieri a Queenstowa. Gli altri. otto si atten: 
«dono, 

Il brigontivo italiano Sestri Ponente capi: 
tano Gnetauo Negrotto, bruciò. nel porto di 
Guansja, mentre il capitano’ éra n: terra per 
affari. Itutilmente. sì fecero sforzi per 
varlo, Il nostromo Rocce Camizati. rimase fo: 
tito. Non si salvò nessun efftto. 

TI brigaatiuo Nina avendo urtato nei pa- 
raggi di Buenos Ayres con un bastimento ava: 
(eso, senza colpa dei rispettivi capitaui, ri. 
0rtò tali danni da’ obbligare il capitano a 
farno  l'abbazidono, © fu seudato ai pubbllei 
Incanti per lire itallane 19,668 80, dalle quali 
retevate le spese, rinnsoro L, 0588, 

Su questo verto lite nanti quei tritnnali 
intentata contro il capitano dal piloto, che i 
tende come salvataggio _il trasporto fatto dei 
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Riandava per iatradu la favola chie do- 
vova recitare alla maestra. La sapeva © 
#0 no ringelluzziva pensando al bravo 
dellà macatra, all'attestato di diligenza 
che avrebbe portato a casa, alla gioia 
pazza della mamma e a quolla seria 
importante del babbo. Quella scolara a- 
seva allora soltanto, nu bottone di bel- 
lezza; è già al prevedeva che: no sarebbe 
‘sboceiato nin astro, ma di quelle bellezze 
‘destinate in questo mondo a essere sol: 
tanto sorelle, spose e madri, — amanti 
per pochissimo tempo. Non avrebbe osato 
‘dirle nu'impertinonza nemmanco un ber- 
‘sagliero; clie è Ia razza più sboccata con 
lo ragazze, nemmanco uno di quel ter- 
ribill bighelloni borghesi che professano 
il mestiero di attaccare dalla mattina 
‘alla sera le donne giovani per istrada. 

Io ne godevo, perchè, quando alcuno è 
innamorato sulla via del buono, ama an- 
‘cora la bontà degli altri amori, anche di 
marmo, € sono spine per il sno cnore le 
seduzioni © gli affetti svinti. 

Mandai la mia scolara ad una piecola 
‘mostra di belle arti a Napoli. Foce quello 
che i chiama furore, Provai una voluttà, 
che neranno ebbe aucora la modestia di 











Nina dal pato ove 
più sicuro, (Commercio). 


Spezia, 5. — Lunedi, 99 dello scorso set: 
tembro s'ucominciarono' i trassiamenti, in 
mare, | della diga del nostro. golfo; già ti 
Forge n est, vero il foto S, Teresa ‘l se- 
[guale d'indicazione dell'apertura che da quella 
parto dove lasciar larga circa 200 metri. 

— La sera del 9 giuvgera in questo golfo 
il R) pirosonto Laguna, & eri, alle 2 antim., 
tipartiva. per Livoruo, dondeera venuto traendo 
‘è rimorchio la nave inglese Ada E. Oullon, 
îhe con carloo di tabucco da New Orlesta 
rasi diretta ‘a quel. porto, vo. inglese 
sconta la quarantena al Varignato, essendo 
morti a bordo di fobbre gialla daranto 
eraata il ospitano, la moglio e duo 
‘Tutti È marinari più o meno. erano stati ‘nt 
tacenti di tal malo, (Qazs. di Bperia), 


Firenze, f. — Valdemaro F. torinese, 
figlio; ci dieono, di na onesto medico-chirargo, 
[deno ‘aver oconpatò diverne posisioni setea tro: 
varno aleuna cla. rispondesse pisvamento si 
[sio] desideriî, al era posto in testa (di creai 
ele una apeciale @ tutta sua, tauto da poter 
guadaguar: bene e faticar poco. 

‘Area comisciato pertanto a nominarsi in 
‘gegnere, dottore, tavalioro, conte, che‘ so o, 
(abitano di un'leguo da guerra d'ano Stato 
‘nl di 1a aell'Attantico, 0 





























inalmente presidente 


logia. 

Creatosi da. se stesso, a. voti nuanimi, {pr 
idolo di codesta Società immaginaria, egli 
si fsce stampare nua gran quantità di circo. 
lavi, di diplomi e di simili ‘cose, e tanto per 
avere tutto a burn mercato, nominò vice-pre: 
silente 10 Statapatore. 

Codesto più ‘o meno ciorerole presidente în 
viava per ogni parte d'Italia diplomi di socio 
‘ouorarin a tutte le persone ch'egli creleva 
potessero aver caro quel titolo, e che consen: 
tissero a inviargli in contrsccambio lire 10, 
tanto perla carta del dipl 

Ozni volta poî ch'egli inviava uno di quei 
diplomi, accompagnavalo con nua lettera nella 
‘quale faceva capire al nuovo socio. onorario 
























‘aticho del iibri per Je bibliot 
‘molti mandarono anche i libr, 
Da qualche tempo il signor Valdemaro an- 
[dava facendo codesto mestiera di presidente, 
(0 non so ni trovava male, quando la Questura 
Sominciò id occuparsi di al. 
E cominciò ad occuparsi di Ini sono ora 
più mesi, e lo denunziò anche all'autorità gin 
‘diziaria, ‘attendendo che questa spedisse. nin 
maudati di arresto, che però ion 
‘non sappinmo perché, 
È alloravla Questura pensò di agire per 
conto proprio; © ieri, mentro Îl presidenti 
Valdemaro ritirava dalla Posta alcune lettere 
è alcuni vaglia postali, prezzo di diplomi spe 
iti, venne arresta 
Una perquisizione fa. quindi operata ne 
casa di codesto signore e. vi, furono. trovati 
Ha ron quaatità, diplomi, iuviti, Jttero € 
ri 

















egli si trova adesso allo carceri dello Ma: 
rate, (Corr, Ital,). 








La Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre reca: 
1, Un regio decreto (1, 1574), del 31 
‘agosto, che suttopone al pagamento dei dieit- 
ti d'importazione in base alla tarifla conven- 
zionale; tatto le merci esistenti nel porto fran- 
60 di Venezia che non siano; destitinte all'e- 
‘stero 0 al passaggio nel depositi doganali. 
if Nomine nell'ordine dlla Corona 
talia. 

9. Disposizioni nel personale. del mi. 
‘iatero dell'interno, uel persouale del ministe- 
ro della guerra, nel personale dipendente: dal 
miuistero delle fnnuze, nel personale dell’am- 
‘binistrazione del Demanio e delle tasse, 
nalmente nel personale ginliziario. 

















‘confessare; quella di vedere il nostro nome 
stampato, comechessia, Pare persino più 
bello in quei caratteri neri, così bene 
allineati e composti. 

Ebbi delicato a me diverse appen- 
‘ici di giornali. Già d'ordimario 1 critici 
non lodano mai secondo il verso dell'an- 
toro; imperocchè niuno può capire, un'o- 
pera d'arto come colui che l'ha fatta e 
cho ne conserva nella mente il tipo non 
‘arrivabile, Però si intende acqua e non 
tempesta. 

In Francia, in Germania, in Ioghil- 
terra 6 in America In critica anche su 
‘per i giornali la si fa da letterati @ da 
'bolonziati ammodo. Invese, da noi, levia- 
‘mone cinque, nel, via tutto al più netto, 
#onò gli stessi scribacchini che narrano 
lo cadute. dei gatti dalle gronde nella 
via maestra aui cappelli a ellindro e re- 
gistrano il prezzo. del. polli al meroato 
‘quelli che trinciano della critica nel pian 
terreno delle gazzette. 

fe lodarono tutti insulsamente, soiat: 
tamente; nessuno rigò neppure con l'un-| 
ghia il mio concetto. Solo uno: fra essi, 
per dare a divedere che pova più 
degli altri, trovò che il naso della min 





























spedito |, 


d't-|_‘ 













“eno 
Carine send 
rane 


CRONACA CITTADINA 


+ Club Alpino Italiane, — Lo sal 
‘dell Club Alpino Italiano (rise Carlo Alberto, 








[40), ei riapriranzo. per i soci il. gioo 14 
‘corrente. 

Detto valo saraino aperte per 1 ase Il mare 
tedi ‘© sabato di ciascuno settimana, dallo 8 








‘pomeridiane. 
La segreteria sarà. aperta egni giorno. non 
fatto dit 18 meialato alga pi 
L'Istituto della 88. 
il 0 corso si 
în sito emenissimo 6 salubre, iui via 
Villa della Regina, N. 98, donde Ia vista 
pazia/a ponente sulla bella ‘Torino, ed ab- 
braccia na maguifico, panorama. — La Dite- 
aione ebbe l'ottimo pensiero di scegliere coto= 
ato sito, ben arieggiato, grazidicao ed amplo, 
eso ÎÌ numero sempre. crescente dello. di 
mando d'ammissione ; il quale pinoccasm è do- 
vuto alla rara intelligenza. di ohi dirige l'e 
ducazione delle fanciulle; "all'esito splendidi 
'nimo degli esami magistrali, como s'ebbe dt 
dtoyo]a verificare ‘nel tentè scorso 
latico ; nl cawblesso invomma dell’ 
regolare e proficuo dell'Istituto. 
Noi rob possiamo 
‘grandemente. della Dir 
































Mi sua Suciatà italiana di storia e di nrebeo-|guoi insegnanti, ed additare ai geniiori ché 


eviderano di dare. alle Toro Aglitolo ua'edu» 
sono eavia, seria, inteligente ed adortate 
i tetobi, ques Istituto, le creditizio eupe: 
Fiore al'ogat elogio. 
Torino, 6 cttubre 1979, 
Un padre di famigii 
‘9 Istituto Paterno di eduenzio- 
ne privata. — Torino, via site, N14, 
‘quest Ititato; fondato le neteanto' da’ una 
Hoclatà di padri di famiglia, è oramai gianto 
folicomente ol/9* mlmo dalla ana. fondazione, 
astmentanido sempreppià (risultati dell'eccnt: 
lento educazione che dal medesimo si impatto 
n° giovani atidutigli: 
Conservando fermo ‘ed invariato. l'indirizzo 
degli anti acors, l'ntrasiono che all'priri 
MEL prossimo am scolastep si darà ia'quer 
et 'Titituto, sarà ordinata nel modo seguente: 
1° Corso elementive di 4 cli prepara. 
torio/agil stadi ssguenti: 
> Corso eccondario clssico completo (Gin- 
naaio e Lic&o) per gli capiraati agli studi ne 
“iveraltari ed allo profensioni saîentBcl 
8* Corso frenico; regolare. per gli soi. 
Irinti all'Zefituto induslrtafe, Sg) pieghi ate 
mninistrativi ed al commercio! 
4° Corso preparatorio ogl'Istituti mili- 
GÙI alannî che avranno ‘terminato 11/corso 
tecniso, cen cià sterio saranno facilmente pre- 
parati al'eramo di ammesaione all'Accadena 
Hi atodena; 
To ranno) altresi gli studenti Locali, © 
quelli delle ‘ultimo classi ginnesiali, modlaatà 
ti anno di studî preparatori, che ci Carano 
paro nell'Istituto, 












































‘ 11 monumento Cavonr {a llibe 
rato dalle travature e ponti che’ si erano de 
uti costruire per inalzaro quelle eriormi 
‘masse di marmo al loro sito; cr non vi è più 
ché un inienso lenzuolo che tutto, copre il 
‘monumento, che cori vestito appare; una gi- 
[gantesca. piramide di nere. 

Si lavora intanto a formar la piccola anola 
(che attornierà il moznmento. La cancellata fn 
ferro viene da alcani criticate. come alquanto 
‘meschinelia, 

Tatto le case e palazzi. della. piazzn sono 
‘ormai ripuliti e dipinti a nuovo. 








î i, portanti 1 
‘numeri d, 5/6 8, della superficie’ complessiva 
‘di metri 5200; vennero deliberati a Lr. 104,800; 
[calvo l'atimento; del vigesimo. 


<w; Teatri. — La commedia per: noi nuova 
del nig. Luigi Plerracqua intitolata Za fomna 


d'Giaco, è pi cretamente deri: sera al 
Rossini | otteusido f 












‘scolara. mancava di intonazione. Pazienza 
‘al fosso trattato del naso di nn cappio» 
(ino! Eppure, quando si ha laverato, 
purchè ci si lodi o appena ‘si parli di 
noi, si piglia tutto per bueno, anclie gli 
spropoaiti da cane barbone, 

Di li a poco finil è mandai a Firenze 
lin Vallatoio iu pittar: 

Era un semplice. balcone villereccio; 
tutto fogliame e tralcì di vite, con razzi 
fitti di gorofani porporinissimi Janeiati 
da marmitte: di terra cotta. 

A primo aspetto non appariva, win: pol, 
‘uardandoci bene, si scorgeva sotto e 
frammezzo al verde il festo spiglisto o 
liado di nna contadinettà montata sopra 
tino sgabello e con le bricoln tese a 
ataconre una pannoochia dagli erlicci del 
tetto. 

Osserverite che éra un negozio sensa 
‘nugo. Ebbene io aveva volnto soltanto 
faro una cosa tranquilla, pitturare una 
mezza battuta dell'armonia universate. 

Gli elogi mi grandinatono sulla testa 
grossi come macine, Fui dichiarato nno 
/sasî, na Raffaello. 

Tagliai allora Ja fune alla musica, 
mandando a girare per il mondo Il not- 
























































mato aj bravi attori della osmpagnia piemen-|gli sopravanzava. allo st 
ziono decina. per fa carriera cei 


tedo del sig. Milone, 
Questa sera si replica. 


Tresordo della. compagula dranimatioe alla [dire nu adiio nuo teli, cL0 puro srera 


Soribie fa ieri sera feliginimo. Attori ed attrici 
feggiarona in zelo è valuta nello die pro 
doni Les acepliquea ee saper 'et la 
réchale, farsa pieua di spirito, ma, uitcettauto 
decoltette, e furono! appluvditiasimi. 

Ta signora ‘Raaconr 
stiutisaitma; 6, col! sig> Valldre seppe) attirareì 
‘attexzione dell'aditorio. 

Un ‘eccellente comico , il sig. Strochker 
‘specialmente nella furto. anzidetià. 

Questa aera la Ziano) di Barriere e Cho 
Reeri, con il sig. Chambéry, 

Dai giornali di New, York rileviamo che il 
16 settembre il sommo tragico Tommaso Sal 
vini In«ngurò wa corso di rappresentazioni uèl 
vasto; recilito dell'Acsademie di Mustca col- 
l'Otello di ‘Stivksspesre. Lo ‘ovazioni. furo 
‘elamorosè ed Wuiversali dal principio alla fiue 
delli recita, 6; più di/90 volte l'esito attore 
dovetto: presentarsi alla ribalta. (T' giornali 
tutti di New Work. esitano i meriti dell'ar- 
tinta italiano, e'l'Zerald dice: « Neseui ar- 
tiota, benchè sommo, può vwitaro in questi 
paesi! ovagioni fi inamimi ed imponenti. n 

«n Smarrimento, — Vennero conse 
grato ali'uffzio di polizia mizicipale, tre vic 
cole chiavi; che verranno rimesso. @ chi darà 
lo necessarie indicazioni. 


























Morti dennnsiati all'uffizio dello stato civile 
‘giorno 5 ottobre 1878, 

Rodis Maria, d'anni 69, dì Lesni — Rossi 
Felico, id. 44/ di Cascia (Spoleto); giornaliere 
— Raget:i Petronilla nata Negri, id. 40, di 
Agnone (Alessadrie) — Rotigaoli| Giolito, 
d:/49, di Torino; maestro' elementare privato 
— Camandona Luigia, i 
lio — Più 7 iinori d'anii 
Nancite dichiarate all'ufficu \.Uo tato civile: 

il giorno 8! ottobre 187: 

Masohi 7, fommino 15 — Totale 99, 





1, di Casalborgo- 














‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
paste ell'Omervatorio astronomico di Torino 
“a metri 76 ml Live o del mare, 
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Minima della notte-del 7 + 16,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 8 ottobre 1878, 

Nascere: dal Bolle, ore 6,27 — Puaraggio 
al meridiano, ora 147 — "Tramonto 6 46 

Nscore lella Tom 7 5 sero 

Passaggio al meridiano, ore 1 42 matt. 

Tramonto, ore 9 3 mutt. 

Ginruo della Luoa 1° 
rrr——@__@s@@ 
Ceuno necrologico. 

Unt esistenza altrettanto ntilo quanto mo: 
dentaspegnevasi ieri, 5 ottobre, alle 11 ant.; 
voglio dire cha il maestro Giacinto Rossignoli 
non é più; esito in giovanissima età dal to: 
dalizio doi Fratelli delle Scuole cristiane erasi 
sphlicato qual semplice operaio all'arte tessile 
iu seta. DI matura parco, dotato di capacità e 
dopratutto di fermo volere, durate l'eseraîzio 
‘della sua profeasione riuscì a fare qualche ri- 
pîrazio, è do semplice ‘operaio: n° metter. su 
alcuni telai, cocupando intanto il tempo che 














tierno di un wsignuolo, che fo ho ritratto 
dal naturale, studiando ‘una sera per 
quattro ore di seguito un usignuoletto 
innamorato e ancora celibe, che salta- 
beconyn © pasturava nell'erba, e poi a 
balzi, a scatti, a capresterie, ai riduceva 
nel cespuglio, e si infrascava, si infra- 
scava zufolando. E li dalli...... filari. di 
note tirati lunghissimi, cosicchè a me 
pareva si congiungessero con i raggi 
dello stelle, e poi ricami; ricaiolini, agar- 
Vatezze, un vero carnevale di musica. 
Mutto ciò cercai di cucciare in nn Ca- 
priccio per pianoforte, con accompagna: 
mento di fisnto, cle fa suonato in tutte 
lo serate, mattinate e cafî) d'Italia, 








Ali averano Jodato a nisscà; oppure! 
nou ne avevo abbastanza : non potevo 
più capiro in Italia: dovevo travasarmi 
di fuori. 


soutendo; yoea: 
ianegnamenti 
(col méazo: doi risparmi fasti poté in breve 











mati, cd abbraccliro Ja desido'ata catriet 
‘on quanto amore, ‘direi passione, abbia di poi 
‘teso alla ben più faticien sua’ nuova octu- 
azione] potreblero attestare alcune’ miglini 


voluto applicate, nessun altro, ‘n parero dello 
srivento; gli si airebbe potuto adattare fuori 
'di quello: di infaticabile: difatti egli non a 
eva ore fisso di riposo: dall'alba alle 11 pom. 
il suo studio era sempre. aperto a comodo 
ii chi volesse approfittare. Ne' tempi di feria 
poi, allorché ogni altro suol riposare, desso 
apriva Îa em scuola a corsi gratuiti per gli 
operai che) volessero frequenteeli. 

Questài ma eccessiva operonità fu un genere 
d'occupazione non troppo confasente alla sua 
costituzione fisioa fa probabilmente quella ehe 
fece innanzi tempo schiudere uao: tomba culla 
‘quali verseranno lagrime di delore e. di com- 
pinuto, quanti ebbero la fortuna di conoscerlo, 
'di ammitarao la costanza de' propositi ed î pregi 
‘dell'animo. Egli vide con uimo sereno e mente 
lucida la morte appressargiii lentamente et 
irremisaibilimente , n si ristette. dall'iuse- 
[gnare. 




















L'amico CR: 
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VARIETA! 


LA GLICERINA. 

Questa. sostanza prodotta in grande nella 
fabbricazione: delle cazidelo steariche, oltre a 
trorare largo impiego nella preparazione della 
nitro:gliceriua , riceve. pur tanto applicazioni 
nell'industria e nell’oconomia ‘domestica. , che| 
i paro sia non inopporttino l'aceennarne taltna | 
delle più interessanti. 

La sua consistenza cleaginosa, 1a sun jono- 
cuîtà dal punto, di vista medicale; il'suo:po-| 
tere dissolvente per un gran ntimero di s0-| 
atanze, la sua proprietà di restar liquida alla 
temperatura ordinnria, e di non congelare per 
Îl freddo, e la sua viscosità analoga agli atem- 
potamenti gommosi |, diedero origina allo sue 
(molteplici applicazioni. 

Essa è impiegata per mantenere umida 
‘argilla a modellare , le malto, i cementi cl 
i euofami prima d'essere conciati. 

Serve per uugere mote e. certe parti di 
'macebiue, di orologi e cronometri. perchè al- 
l’aria noo prova alcun alterazione, non ai 
solidifica ad ta bassa temperatora, non. at- 
tacta l’ottone nè altre leghe di rame. Per n- 
[guale motivo viene eziaudio utilisanta nei con- 
tatori del gaz i quali nell'inverno non fori 
‘sionano bene par il congelamento! dell'acqua, 
(9 nell'estate per l'evaporazione; 

Se ne fa tso nella preparazione della carta 
per impressioni sù rame, nella. fabbrisazione 
dell'inchiostro da copiate, e per togliere n 
quello da stampa la sua insolubilità. nell'a- 
‘equa, in sostituzione all'olio di tino. Intro: 
Motta in piccola proporzione. nella pista 
fabbricare la carta, rende questa molle 0 pic 
[glevolissima, 

Ta fotografia ne trae partito per il. ‘proce- 
‘dimento al collodio, 

L'incollamento alla glicerina è di uns certa 
importauza pei tessitori di mussolina ci quali 
permette il Javoro in luoghi azieggiati ; ri- 
(fchinrati ed asciutti, È parimenti usata per 
liscinre la /caapa da tessere, 

Le coreggio di cuoio per trasmissioni, de: 
Volmente conciste , non vaino più soggette a 
rompersi ‘quando ‘siano lasciate immerie per 
4 ore circa. nella! glicerina. Essa giova a 
tenero umide le botti destinate a contenere 
petrolio od olii vegetali, conservare il ta- 
lacco in polvere, ed (a tener pulite armi do 
fuoco; mescolata con litargirio finemente pol- 
Verizzato , forma tu mastico che 
rapidamente 6. nerve in ispecie 
tenenti sostanze volatili. 
Scloglie facilmente Il violetto d'auilina: ell 
Altri! colori ,, ciò cha spiega il suo uso nelle 





























i vasi com- 


Ero di settembre , alle cinque di mat- 
tina, insieme con una guida ad una sa- 
lita traveran del Moncenisio: 

Ta luna, contro cui abbaiano i cani e 
f poeti , era bjanca come una foglia di 
rino. 

A uno svolto jo sprangai le braccia 
della guida : — Dio ! Dio! Fermiamoci 
[Vi sono delle montagne di rame. Era il 
Isole che aveva già portata la sua carto- 
lina di visita a quello altezze, senza ren- 
dore noi avvisati. 

E la luna si era fatta pallida come 
etica. fanciulla dopo la prima battaglia 
‘d'amore. 

Io non guardavo più in su, nè dinanzi, 
‘perchè ocobieggiava da banda nn intra- 
glio di vegetazione clie verzioava da una 
spaccatura di roccia, O che mistero bo- 
tanico 1à dentro! Onde mi scossi sen- 
tendomi gnizzare sullo ciglia. nno strano 








tiutoria ; @ verso i 0° 0 60° seloglie pure le| 
‘gomme è l'albumida , delle quali previeus ta 
(decomposizione. 

To taaterio animali ‘uo ‘putrefacendosi che 
fotto l'azione rimultanea dall'aria 0 del 
[equa nì conservano perfettamente nella glice- 
riu conceutrata; e sî' è applicata questa sua 
proprietà alle collezioni di storia maturdle, 








nionid artista die [ii allievi; ne alcun ‘to;rauome gli ‘sî ‘avesse |alle conservo al'meutati, come pure allo frutta 


‘ol alla mostarda, alla qualo la glicerina im: 
pediace di seccare, 

La profumeria trae profitto dalla proprietà 
(delia glicerina di ritenere gli oli volatili, di 
‘ciogliera i anponi, ecc., per fabbricare, nceti 
di toeletta, alcoolati e saponi aromatici. 

È impiegata molto utilmente nelle affezioni 
eatorrali, nelle malattie dello. orccobie, nelle 
cuttatare, per proteggero le cicatrici, è’ per 
preservare la pelle dalla crepaccio è dai ge: 
ou 

Come edulcoraute se ne usa nella fubbrioa- 
‘zione dell'essenza di punch, delle limonnte, e 
di corti liquori di sanità, ed'infino una. for- 
tissima quautità se ne consuma annualmente 
nolla fabbricazione iù granide del vino! della 
birra. 

(Ce, tolti dai trattati del Carlovaris, dello 
Ruopp © dell Wagner) 

















Non tarderauno al essere. pubblicati vari 
'dseroti, diretti a: semplificare l'organismo del: 
l'ammibistrazione generale, specialmente: ‘în 
quella parte che riflette le flnauze, collo scope 
‘li rendere più spediti î movimenti della mac- 
chit amministrativa, rendendo al tempo stesse 
più imuwediata l'azione del Gorerno, e quindi 
Iiià provvide ed efficace. (Econ, d'Italia). 








Le notizie pervenute finora intorno. al rac: 
Gotto del granturco © del riso, mon contortano 
a sperare ch'esso ona rispundere ai crescioti 
bisogni dell'alloentazione fa tim sino come 
questo, incuî la produzione dei! grani nou é 
stata molto pingue. Per quauto riguarda 1 
riso; lo motizio sono relativamente; migliori di 
quello sul grantureo, e rimano però. sompr 
la speranza cho le notizio non ancora. atri 
[vato da ‘alcune regioni della mostra penisola, 
midifchino quelle uo ad oggi trnsmiesaa. (78); 





Leggesi nel Giornale dei Tribunali: 

# A dimostrate. sempre più quanto sta ur- 
(gente e doveroso. pensare. al miglioramento 
illa condizione. dei Pretori, | pubblichiamo jL 
seguente fatto: 

+ Un giovine, pretore ju uno dei paesi della 
Calabria, Sstralra' tempo. fa ina grave prove- 
idura. por misnutengolismo a favore dei briganti, 
outro vario, persone; 0 fra questi il siuisco 
del passo: steeso. 

4 Una sera, circa 1e (ore 10, mentro stava 
per coricatsî, fu Dussito. alla porta della sna | 
abitazione; domandò chi forse, cd inteso che 
‘si voleva parlar con caso, esitò nd aprire sa- 
peridosi solo ed inerme ; ma alle molto fnsi- 
stenizo fategli, apri; o gli si presentò ima per- 
‘cha, chie per quei luoghi poteva, dirai di cì- 
vilo ‘condizione, ed' allo aspetto, un gala: 
tomo; non. nel senso vero della: parola, ma 
in quello. che vai suole. attribuirgli in quei 
aes, civò di danazoso. Costui domandò ss è- 
uno soli; ed avatone la certezza, pregò il 
pretore di chiudere, e quindi favellò così: 

« Signor pretore, lei istruisce. nn. prosesso 
‘per manuteugolismo contro Tizio, Caio e Sem- 
‘pronio; n e dichiarà $ nomi di titti. Il pre 
tore rispose che ton ne sapera nulla : al che 
fa replicato cl la negativa ‘eta inutile, per: 
‘olè In cons si sapeva da tutti, peri mezzo de- 
gli atoosi testimoni esaminati. Allora il pre- 
tore aggitinse: u facciamo l'ipotesi che quanto 
voî dite sin vero, e che perciò? » L'altro con- 
clnse dicendo cho se fossero stato condotte le 
cuee in modo da mon danneggiare alcuno, 
rebbe stato condeguamente ‘ricompensato , ed 
n ciò dire mise fuori nu sacchetto di monete 
‘he aaserì ammontare ad 800 piastre, cioà lire 
[4080 circa, 

#Il pretore agendo non alteraral; dopo vari 














tagna rischiarata. dall'alba, 

Gioiellieri, andute; tagliate ,, spaccate 
là dentro, e ne trarrete gemme per tutti 
j re e per tutte lo spose del mondo, 

E la luna si era fatta. malinghera, © 
perdeva i brandelli, come nn cnore ab- 
boccato da nu cane 0 come dente rosic- 
chinto dalla carie. 

To ausimavo, pes i, agitavo| 
la braccia, come ora infollita sparnez- 
zante le ali; declamayo Pellico e Dante. 

E la luna si era ridotta debole, patita 
e sottile, come bolla di sapone, e si di- 
leguava spruszando, appena toceata la] 
cima del monte; quasi qualchedito gigante 
ls avesse dato un buffetto. 

Essa moriva come xn eroe di Valmichi, 

Giunto sulle spianata del Moncenisio, 
mi voltai indietro, © fra la chiarezza mut- 
tinale cristallina mi si affacciò dalla balza 
il sorriso interminabile della pianura ita- 











‘liscorsi voll'argoment>, javità, Il: tentatore a 
tornare la sera di poi. Nel frattempo pregò 
'varii individai rispettabili, di recarsi in. ca 
‘san lo asta dell'ajpantamiento; ore gionti lì 
'aiscose, aspettando la solita persona, che ii- 
fatti fu puntuale. 

«Ripresa ]a trattativa/e contato lo menete, 
‘dopo. essere stato. ripetuto per intiero In pro- 
(posta di corruzione; furono futtì uscite gl'ia- 
ividui nascosti. perché. testimoniassero nel 
processo di tentata surbornazione, che il jite- 
tore intraì. 

x Si può ritenere! clie ulti avrebbo agito nel 
modo stesso; ma non è superfino avvertire che 
(questo fatto accadeva n chi quella sera non 
sveva Ja palla di da quattrino a sua dibpoi 
zione, perché lo stipendio mensile era 
[attesa la sua meschinità; ed il giovino pr 
tore non può ricevere: aiuti dalla famiglia, che 
luon ha messi. 

u Quanti ce na saranno 


















zioni uguali? 
Ma chi ci pensa all'amministrazione della 
giustizia? 


ci voglion 
in differen 





è poi 
oltrepaseano) lo 
‘4 ale 6 mila lire; alto page e via via 
(quinto ni' pretori,; ai maestri di scuola. ci si 
peuserà @ miglior: agio. 











I convegni del signor Thiors coi. principali 
rappresentanti del partito repubblicano, pro- 
heguono non interrottamente. da alcuni giorni 
fn qua; in una di questo aduianze interveù- 
‘nero Dofuure, Casimir Porier, Léon Say, Jales 
[imn ‘ed i principali membri della sinistra. 

Tutta Parigi, e'si pub dire tutta la Fran- 
‘ola, or non lia sitra occupazione che di sti- 
'liare ‘o classiicaro © punteggiato Ja lista dei 
‘deputati; tali lito souo messs fuori nei caffe, 
‘tulle passeggiate, nei saloui; par! d'essere. ri: 
toranti ai tempi della celebre question vo 
maine. 

1 eomputi; meglio esatti consordano; nel dire 
‘ch i voti sl equilibreranno ra monarobisti ed 
[autimonarchisti a chuaue o ssi voti di di 
renza. 








‘CORRISPONDENZA: (Calista). DI SPAGNA: 
Zumarraga, 2A settembre. 

Il più gran malumoro regna fra gli nfil: 
ciali della divisione del | Zumartaga relativa- 
mente all'ordine del generale Elfo di levare 
l'assedio, di Tolosa. Lo atesso Lisarraga, quan: 
tunque non manifesti apertamenta i suoì sen- 
timienti su tale argomento, non è niente. con- 
tento della piega che' prendono gli affari al 
‘quartier genoralo, poichè negli ultimi dieci 
[giorni vide duo volte frustrati i suoî disegni 
‘contro le colonne repubblicane, Ja prima volta 
‘per Ja lenterza della divisione di Biscaglia 
nel'arrivare con niuti, In seconda per l'im- 
prorviso ed affatto inaspettato. ordine, appa. 
Tentemente non giustificato de, alcun: motivo 
‘e per cul non potè prendere Tolosa, 

‘Rado, parlando militarmente, fa città posta 
‘n più pericolosa posizione, Tremilacinquecento 
‘hominl/erano chiusi in nvo\spazio assai lmi- 
‘fato, eituati in' tal modo che solo dus :compa- 
[gole alla volta potevano rispondere al fuoco 
dell'artiglieria. nemica e î loro ennnoni non 
Potevano nulla per. l'elevazione 0. ripidezza 
‘del terreno! ov'erano collocate lo lintterio cor. 
liste. Egli è vero oho considoratili niùti, pi 
‘di 19,000 fanti, erano per via, ma I'Elio si 
‘sarebbe potuto feapporre con nna divisione di 
14,000 uomini ©, per la matura. della strada 
cui dovevano percorrero lo colonne! repubbli- 
cano, avreli'egli potuto trarre | profitto dulle 
‘numerose alture © varchi, d'onde pochi nomini 
beno collocati avrebbero impedito l'arrivo di 
tn esercito, 

Quale dunque il motivo? è la domanda chel 
fa ciascuno. Una soverchia cautela, 0d il sen- 
timento d'invidia per la vittoria. altrui? Non 
poteva garbare al goieralo navatreso Ollo 
l'essere comandato dal guiynzioono Lizarragà; 
wa quando si tratta della causa. regia si po- 























levarono lo berzo, vennti/a cacciare 0 a 
poppare l'Italia... e capii due cose, che 
non avevo mai comprese, la politica e la! 
‘patria, 

È strano come siano le jdee negative] 
‘quelle che dunno le positive, La prigione! 
idel collegio fa conoscere ai bambini l'a. 
[Îmore della casa, — l'esilio e la semplice 
lontananza ci rivelano la nazione; — 
‘senza la morte non si avrebbe l'idea della! 
vita... Così io, vicino a dilungarmi dal- 
I'Italia, la capii allora soltanto l’Italia... 
Capii, come la gente, che viveva in 
quella nostra pianura, aveva diritto di 
‘impedire, che venissero i Francesi e i 
Tedeschi a baciare per forza lo sue ra- 
[gazze, è a sedere nei seggioloni dei suoi 
‘consigli. E capli come perciò si poteva 
fare qualche cosa di grosso, una congiu- 
ra, uno sassaltola, una biblioteca, faro 
Îl Balilla, il Gioberti, 0 i fratelli Ban- 








Andai ja Francia, non per la vis co-|bagliore. Alzai le palpebre e vidi , ma-|liana, come dice Berchet in una sua ro-|dier: 
‘manza. E pensai appunto a Giovanni 





mune, ma per quella dei camosci e dei 


dilettanti delle montagne, Ero in cimbali Mescolate con l'argento l'azzurro più|Berclet, a Guidi 
por l'arte © per l’amore. Vidi allora il|terso del etolo , ingigantite con la fan-|Chiabrera, a Filicaia, a Carducci, ai poeti [gelo il Grande, 
più bel spuntare di sole e il più bel mo-/taaia la colonna di fuoco che piove dal |patrli, e poi n Federico Barbarossa, a [dell'arte e tagli 





rire di luna che mai vedes: 


raviglioso spettacolo, nn monte di perle! 


Vita. ‘cato nel ramaiuolo, ed avrete quella mon- 











nello mia [cnechiaio quando rimesta il ponce affo-|Napoleone il Giande ed agli altri grossi [contro Carlo Quinto: 


forestieri che discesero jl Cenisio o nel 


ni , a Fantoni, a|per la patria? Oh 


E l’arte non doveva conferire nulla 
! Esempio Michelan- 
ie scosse le alî nel sîelo 
i bastioni di Firenzo 














Anch'io mi sentii allora frallare nello 


| bandiere e siccome 2000 ufficiali e sold 











trebbo oredero che il patriotismo faces tacera 
cotali meschina gelosie. Pub darai che l'Elie 
covasso in: mento qualche gran disegno), ‘col 
gli afficiali guipurconni non. conoscestero, 6 
‘che in Tavata dell'assedio di Telosa dovesse 
‘essere «eguita dn qualiho gran vittoria. dei 
‘ealisti nItrove; Turi fu dato ordino che tutti 
‘gli omini délle provincie di Murcia, Arngona 
‘o Valetiza luscinissero ibattaglioni guipuzocani, 
‘nnvarresi ‘e biscaglini în cui servivano, ‘0 eî 
rocasiero a Estella. 

Dovranno esser ii mandati ni loro dintretti, 
‘ovo si formeranno nuove. forze ‘carlisto. Aî 
‘vecchi soliali nvrannò a rannodaraî i volone 
tari che.sì dicono vogliosi di rianirai sotto lo 
Lon 
janere nei battaglioni appartenenti 











possono ri 





l'allo province settentrionali, ‘snrà assai impor 


‘auto l'iniziativa data. al ‘nuovo movimento. 
To ogni caso è d'nopo. far qualche cosa. che 


| compensi In perdita di prestigio cagionata dalla 


ritirata da Tolosa, la quale vol! essere se- 
Ignita da qualche grando successo dei regii; Il 
generale Ollo è tornato coi Nararrest nella 
Toro provincia e il Lizarraga rimane. qua per 
‘difendersi dagli attacchi che possano faro. lo 
‘colonne rapubilfeaas alle, manifatture di cara» 
bine di Elbar e Placencia, 

Secondo dispacci ginati ieri, il nemioo'è a 
Villafcanes,, Alegria e ‘Tolosa; Mota- 
teuzo esistono, nei vari corpi dell 
forze carliste, iu specie relativamente al nen: 
timento religioso, 1 Navarresi non seguuno sl 
rigidamente l riti cattolici. como { Biscaglini 
lo austi nssii ‘meuo ‘che i Guipuzconni, Si 
migliano questi molto agli Scozresi. Onesti e 
fiugali: sn sommo: grado, s0n0'assal economi 
‘ eumulano accuratamente per prorradere alle 
loro famiglie, fauno Iuogbe stradò per adem- 
Dlere ai lito, doveri religiosi, la cui trasou- 
ranza reputano, un grave peccato. Le trapps 
(del Lixarraga, oltre all'astendore ogni mot 
tino al setyizio. religioso, recitano il rosario 
coîlloro preti alla: testa di ogni battaglione. 
Non sostano perciò, ma gli ufficiali e! soldati 
Vanno col’ ‘capo scoperto e il cappellano, ca- 
valcante a lit,idell'ulticiale comandante, leggo 
lo preghiere e 1a litauio. 

Non una parola nelle filo, il: sofo mono fl 
calpestio misurato delle truppe. Solenne vera: 
mente é a cerimonia, quando annottando var- 
(Sifamo qualeho passo della montagna e gli 
Ultimi raggi del sole cadento gettano non 
pallida .luce su quello erte/al finire dello lie 
tauie, Geuerall, ‘tificiali e soldati fntonnzo 
uno stupendo înno del Loyola come s6/tsolo 
spirito gli antmasse, I concenti sembrano spi- 
are a distanza e talvolta. To ondo dell'aria, 
riperoosso: per. qualche! impedimento ‘acustico; 
produéouo eco a quella melodia. ‘Terminato il 
(servizio, generale: e aollati riprendono le loro 
(conversazioni ordiaarie, ma per. molti mibnti 
regna assoluto silenzio fra' soldati, Ognuno 
Idi essi pare assorto no' stioi pensieri, non ou- 
riute di qualunque cos acenda fuori di jnî, 
'La divozione dimostrata dillo clasaî basso della 
[Guipuacos fa uu gran contrasto. col'ostremia 
indifferetza in quella materia dei: meridionali. 
[Qua il preto è un semidio, colà ua nrgomento 
di scherno. 


























NOTIZIE DEL GIAPPONE. 

Da uan corrispondenza di Yokrbama rica- 
vinmo le seguenti notizie che si ‘riferi:cono 
alle possibilità di un'ccuflitto fra il Giappone 
le ta Russia: 

La stretta è luughissima isola di Saghatia 
‘che politicamente ‘© geograficamente appar 

16 al Giuppone, pur uòn'ditueno entenden» 
parallelumeuto allo ccste ili Manchonri 
iva nel golfo di Okotik 6 presentasi com 
È vicina terra ai nsrigatori rasai che colà 
(si recano per esercitarvi Ja. pesca, 

La Russia cecupa già di fatto una metà 
‘dell'isola, vi mantieno molti soldati, vi eser- 
cita anche una propaganda religiona e’ sem: 
bra che intenda, bel bello, di impossessaraî di 
tutta isola, il che gioverebbe molto perché, 
coll'ultima pnuta di Saghalia , trasporterebbe 


tI II 
























‘lita certi pizzicori di dipingere e di scol- 
‘pire gli Orazii, i Micca ed i Balllla.... 
(Ma poî lo mie vampe patrio tanto si in- 
nalzarono, che svaniron 
E la mia attenzione cadde sopra una 
quadra di muli schierati davanti l'oste- 
ria, con i dossi nebulosi, che fumavano, 
Dietro i muli ceservai dei massi. bian- 
biasimi, tarlati, confitti in terra... ed 
immaginai, foasero i denti dei giganti 
sommersi dal diluvio o di quelli folgo- 
lrati da Giove, Poscia girellando ineappai 
in una casetta, il cui intonaco fera un 
imbroglio di calco, di mota, di ‘pietro e 
‘di cotoì di maiolica e di vetro. Da nna 
‘macchia vioina al tetto discendeva una 
troscia di umidore, per cui pareva che 
la wiuraglia lacrimasse da un occhio solo 
‘come Polifemo. Vielno a terra da una 
erepa saltava fuori un assassino di mat- 
tone così rosso, che l'avrei detto una fe- 
rita, Per via di quel mattone Ja mura- 
‘glia non solo piangeva, ma sanguinava. 
Ebbene jo artista a poso a poco per 
la schienn deî muli, per i suasi, per la 
mariocia dimenticai la mia patria, II 
talia. 
(Continia) 




















G. Farort 
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| il'suo domiafo ia faceta di Tasso), la seconda 

| Sola più Grande del Giappone. I soldati russì| 

passato talvolta nei villiggi dei giapponesi e| 

‘molestano quegli abitanti, provocato; rime. 

| Zi Governo di Yeldu deciso di epr colà due 

legui da guerra per sorvegliaro i Rosiî, pro. 

teggere el aucls: contenere gli abitanti, af 

cliò meppura porgano pretesto l'eggressione ni 
| ‘Russi collo lor. rappresaglie. 

Ma tici sì tinto venne: Gonoaciutà lo ncopa 

di questa spedizione; che già le due nari 

russe da guerra Viliae © Bogafyr che sta- 


dii distretti militari, più epeclaloente per Sono urtivati a Rima i mi 
quanto concerne la questione dei volontari. {di Russia e del Portogallo. 
4 Tl ministro della‘ guerra non poteva non || T'eignori Da Wimpfsu e Finruler apo at: 
prendere ia considerazione i giusti lamenti ()|tesi per il 15 del corrento mese, variî part/©°, perché il conts di Chambord pars 
Morti da molte parti, intorno alla formazione di| Sir Augustus Paget, rsinistro d'Iuglilterra,| abbia, aich'arato di non voler prendere la pa- 
ulftiali usciti. dai reggimenti di volentari, 11|t leggermauto inliepo:to a Livorno, e ha do-|rola che davanti ad una deputazione dell'Ax- 
tnihiatro aveva sperato chele sno proposte a-|vato ritardare la sria partenza, (hemiilea, Quanto poi si degnerà di entrare in 
Wiebbero valso) ad attirare. ua miiero consì- e, campo, i suoi amici pretendono che avrà buono 
[erevolo di giovani alla carriera militare. Ma| Liegial nello Dentsche Nachrichten di Ber: |in mano per rispondero a tutto, perfio alla 
sembra che il risultato sla stato del tatto 0p-| lino: | questione: del ‘priusipli del:1789.1 
bosto all'aspettizione. La maggior parte 211 Alcnoi giornali nitramontani cercano 





tri d'America, (stra, (mò mancherà di dor luogo ad ardenti 
‘polemiche, 


Per ora questo sî faranno sui giornali dei 


mile può avvonità oggidi. È così ridi 
lîoto il temere il ritorno del potero le 
Gale del elero, como sarebbe chimerico 
lo aperirlo. Quindi, qualunque sla il Gò- 
verno che l'Assemblea darà alla Francla, 
farà il Governo che comprenderà To esì- 
(geoze legittimo ed i periooli delle s0- 
lutà moderno, accettando i prinefpli be 
le: fondano, ripudiando soltanto ‘gli \60- 


























iouano in Yekolinma fecero-i Icro preparativi 
per tener dietro aî dun îngui giappinesi, Però, 
ib succedendo, sembra che il vascello Inglese 
Tron Duke, audrckbo auobs. nello scqne de) 
setteuttione e. con ess le-squadee frauceni el 


igiovani huino trivato più facilo indossare 
lo epattine passando per'la trafia del volin: 
tariato norichè per. quella dell'Accademia, È 
rilento ‘che so questo tato di coso dovesse 
(essere protratto l'esercità no soapiterebbe for- 
tamente. > (Auff/). 





inulre il significato della visita del re Vit: 
torio Emannelo a Berlino, assicurando che gli 
Italiani eono Nisgustati perchè non si cone 
(chine aleuu trattato positivo, Quanto costoro 
‘sfctio mals fuformati lo dimostra il fatto che 
i duo minlstrì italiani hanno ‘dichiarato nei! 





‘compiuto la nomina di Gionchino Rasponi 


DISPACCI BLETTRIOI PRIVATE | =" 
io 
Il Ravennate assionra essere un fatto 





Tei 


gli) applausi. 


CRONACA 
pd 


ad un coudacente vettura cittadina; no- 


NERA 


minato Fontana Guglielmo; prendera la mano 
Îl cavallo sul corso Ssuta Barbara, GI sforsi 
Processo Bamaine to pianto 9 a- [del Fontana non valsero a domara ji focoso 
perta alle 12 tl. Legeesì l'atto d'ace|(adrmpeda che correndo » gran corriora per 
inca, e la compunizione del Conalglio di||0 stradale suddetto minseciava. di mundaro 


‘americane. Dovo taute baudiera iutervengrno 
| è impossibile che sucvota nulla di grave, La 

Russia, saprà far rispettare l'ordina nei euoi 
atabilimenti ed impedire 1a aggressioni; però 
è praiente per il Giappone di sorvegliaria e 


‘A gicrni il miaîstro della guarra pabbl‘vherà 
Î deoteti che risguardauo la forinazione di sette 
corpi d'armat 


‘a senatore © a Prefetto di Palermo, 
Trianon, fi ottobre. 





coli diplomatici, appena: cho sî pubblicò al 
%4 settembre il noto articolo; nella Provincial 
Correspondenz sulll'impertanza. della, visita! 
(l'articolo venne pubblicato, ancora prima de 








non Iaaciarsl sorprendere. Come vel dissi. Ja 
Russia agita 6 lavora iu queste isole; la pro- 
pagata religiosa le serve di 
‘dugniarai aderenti e dicesi, cho assai frequenti 
j0 le' conversioni dei giapponesi alla chioss 
greco-ortudlessa, Cd nom deva sorprenterci , 
il giapponese è assai. proglivo ai ab 
ar le idee importato, è poco affezionata 
alle pryprio religione; come Gel: provano le nu- 
mervite fucili conversioni fatte dai missionari 
‘gesniti, noucbi i rigori adoperati dal Governi 
per mantenare isuni popoli nell'autica fede. 


GORRIERE DEL MATTINO 


8. M; JI Re trovasi da due giorni a 
Veldieri. 


























1l Parlamento si tiagriri per. una uova] 
sessione (XI) dal 20 al 25 novembre, 
Si dive che l'on, Biancheri verrà no» 


Il Miniatro della guerea avrebbe deciso, di 
tion mandaro più | volontari ai distretti, ci- 
stituendoli in battaglioni separati, stanzinti 
a piccole città. 

Una notificazione. del Ministero della marina 
avpisa che col 1° novembre sarà aperto iu Li 
voruo ,, nel ‘Iccale della. Capitaneria di ‘que 
porto, l'esame di concorso per l'amuissiono di 
10 allievi nella R. Seuola di marina in Ge- 
nova, 

Gli aspirasti, oltre aîlo altre condizioni fi; 
sata nella notificazione, devono provare id'aver 
compiuto il dscimiterzo auno d'ett e non com- 
piuto il 17°/al 10 ottobre, sapere l'aritmatica 
vagionata, la sturia antica, la geografia, com 
Porro correttiments iu lingua italiata © atri: 
vote con buona calligrafia. 

Per giustificare il possesso di questo cogni- 
zioni l'alliovo dovrà subire mu esa verbale 
0 scritto. sesondo i programmi ii esame! pre 
soritti per le xcuole giunasiali dul R. decreto 
10/ottolira 1967, 














l'aerivo di Bismark), 1a loro. piena. soddisfa 

one ed approvazione in proposito, Essi lnuni 
rovato qui tutto quello che nverauo spirato; 
tion sparavano nulla di più di quello che 
anno trovato; 

FRANCIA. 

Tatti i deputati repubblicani presenti! a Pa- 
rici al affrettano n' rendere. visita al signor 
[Thiera, Eda qualli che si preseatano, l'ex 
itesidento raccomanda caldamento di nstenorì 
ln ogni dimostrazione ; bisrgna soltanto met- 
tersi d'accordo sul piano ii crinpagna da se: 
‘ro allo riapertura dell'Arsembloa, La setti 
int prossima vi sarà una. cosfarenza alla 
nale asvistoranno i signori. Phiers, Dufanre, 
Lù Say, Casimir Periee ed i principali capi 
tn sinistra 
I deputati dell'estrema sinistra avvertiroae 
la ninistra ed’ il ociiteo sinistro. ch'essi rimet 
tarnino nelle loro. mani ja condotte degli af 
(ici, promettendo loro una perfetta disiplina 
bella Camera ed il loro voto collettivo iu tutte 




















(sard, Bourbaki e Changarnisr, 





guerra; Dietro domanda del presidente , |® gatube lavato il povero anri 


Bazaino dice il sto nome o cognome 
Procedesi all'appello dei iestinioni. I primi |mexzo 
chiamati sono) Canrudert, Leboruf, Fros- [caduta 
essere 
Costantinopoli, 6 ottobre. 


losso Edhem:Paseià a presidente, ed’ in 
comindib a discutere Il ano regolamento, 
Tutte le potenze marittime sono rappr 
sentate; ad eccezione dell'America’ e. del 
Portogallo. 





Vini si 





Londra, G ottobre. 
Morton, Rose e Compagnia vennero no: 
mati agenti finanziari del Governo am 
ieano a Londra, è pagleranno tutte le 
tratto non ancora scadute. 


Trianon, G/altebre. 
Processo Baznine. — Dopo l'appello 
doi testimoni, la seduta è ruomontanea: 
mente sospesa. Avanti di procedore alla 
lettura del rapporto del giadice d'istra. 
zione, il Presidente ordinò la lettura de- 





tempo 


visto il pericolo eni sudava incontro, tentò ua 





d'orologio. Tanto megli 
— Gli arrestati furono 19, fi 





‘amesti però 


di salvamento: si gettò a terra; ma nella 
si fratturò Ja gumba sinistra o dovetto i 
trasportato all'ospedale Mauriziano, 


Il cavallo vanne fermato vicino al caffè del- 
La Commissione del Canile di Suez c-| l'Opinione 





è grassazione di ieri in piazza dei Mo- 
spiega oggi la rissa con' ismfarrimento 





i 8 donno, 


FATTI DIVERSI 


o 








Nuovo misur&tore. — Da lungo 


pl'industrinti tessili si occapano alla 


ricerea di un iatramento pronto e comodo! che 
permetta di misurare automaticamente la fun- 
[ghezza d'un filo qualunque. Il elgnor Roche: 
blame, togliamo dal AMonitewr des Soies, a- 
[troie trovato listramento desiderato. 


Sarebbe tin piccolo apparecobio costrutto 
molto semplicemente, di forma elegante, d'una 
rolitità. rimarchevole, facilissimo ‘a ‘traspor- 
tatei, che ai può collocare su uma panca fis- 
sata dovunque, e che non solo misura tutte 
le lunghezze possibili, ma permette di faro 
dello matasso d'una Inghezza preventivamente 
sterminata, 

‘Allo Alature di sete'greggie, mal! cui inte- 
resse fu ‘specialmente costruito, il. nuoso!mie 


gli atati di servizio, dell maresciallo fino 
[dal principio della sua cartiera militare. 
SÌ è letto quindi il rapporto della. Com- 
missione d'inchiesta sulle, capitolazioni, 
in segnito al quale Baraino venno dato: 
rito al Consiglio di guerra. Finalmente 
[af è letto il rapporto di Rivière. 
Questo rapporto ricorda i piani di cam: 


le doliborazioni ch'essi potrethero proporre, 
Un'assemblea molto numerosa della si 
eli fnogo il & corrento presso il sig.. Giuli; 
'Sfinem, Vi sì dieda lettura delle corrispondenze 
ietla Nievro © del Puy-de-Dozme, le quali an 
nioziano clio aî eandiditi repubblicani è Ke 
Seneata l'elezione nello serutinio del 19'cor- 
rente, Nell'Alta Garonna Il signor. di Rem: 
fat, dando retta ni consigli lel Thlersi accon- 


minato senatore; în questo caso jl Mini 
stero porterebiie come candidate ‘alla pre- 
alonza della Camera l'o. Lanza. 


Lo domande per l'ammissione divranno in-| 
viari al Miniotero: della, warina: fn modo di 
non giungervi più tardi del 25 corrente. 


Sì dico cho il Minintro dello finanzo Ra n 
'dottato in massima l'idea di nua tassa salle 
‘operazioni di Borsa. 








Mo 

ME 

ea 
72 (seconda dell'undecima Jegislatura). 


Leggiarb'uel Corriere Ilaliamo: 





Il ministro della guerra è somprò in 
cerca di riforme dn faro, 

Dopo avere acombussolato quanto trovò | 
fatto di buono o di cattivo dui. prece- 
denti ministri, ora riforma quarto ha 
fatto. caso stesso. 

Faro © disfare è tutto na lavorare. 

Ciù' non toglie però che i soliti ami 
ratori leviuo a cielo le opore dol mil 
stro. 

Peccato cho tutte questo riforme fini- 
nonno per rendere da suna parte sempre 
più grave il servizio militato, + più co- 
atoso per la finanza — e dall'altre scom- 
bussolino l'esercito, Ja cni forza, compat 
tozza e discipline. devo poggiare apocial. 
mente sulla. atabilità degli ordini mili- 
tari. 

Eovo intanto Ze riforme cho ci annun- 
2a la Gazzetta d'Ilalia: 

x Crodiamo sapere ‘cho al Ministero della 
guerra ni 8:occupati nello studiavo importanti | 











8e non siamo malo ieformati Îl provvedi: 
mento n. cui il Alixistero sarebbesi dociso, în 
rista della urgente necessità di aumentare i 
fondi disponibili per lo oconto degli etti 
‘commerciali presso ja Banca Nazionale nel 
[regno d'Italia, @ del quale abbiamo fatto 
(otnno nel nostro numero di sabbato , è stato 
proposto ‘all'esime dal Consiglio di Stato , il 
‘qualo oggi o domnni lo prenderà iu 'esnme in 
‘seduta pisuaria a secioni riuite ,  durà po- 


‘scia in risposta al Ministero il suo nrviso 
‘consultivo. 





Oggi stesso sarauno iniziato. le trattative 
ol Ministero perché si possa nel più breve 
termine. possibile provvedere al pagamento 
della cedola 1° luglio ai portatori delle obbli- 


Egazioni. strade ferrato Romano non garan: 
cite. 


Coù +rscanto circolare del ministro di' grazia 
le giustizia si raccomanda vivamente alla ma- 
[gistrature Ja: pronta spelizione delle cause pe- 
nali e la sollecita istruzione dei procedimenti, 
‘icciò il giudizio tenga luogo, al più presto 
‘possibile, aubito depo commesso il resto. 











quodifcuzioni do introdursi nell'organizzezione 


enti di casera portato, candidato dei repubbli 
‘anîj col. patto chia ucn lo si obblighi a. fare 
'aleuma professione di fede, 

Il corrispondeuta parigino della. Tdi 
[ainoe Betgo serive: 

u La coso vanno tutt'altro che malo per la 
Fepubblica, ed fo posso affermarri ‘he il sig. 
Casiulro PGrier, il capo d'na. greppo ‘este 
'mameute dubbio del: centro sinistro, nel quale 
potevasi temere;che il partito monarohiso' 4 
resse facilmente trevato:degli adereati, è ve- 
nuto: esprescamente a Perigi per concortarai 
con certi uomini politici del partite mederato 
rephbblicano. 

“Da calcoli futti sulle disposizioni dei varii 
grappi Ilberali, anrobbesi conckiuso che la re- 
pubblica. potrà avere a mio vantaggio dai 191 
‘hî 15 voti di maggioranea;. Questi calcoli po- 
ltrauno fersò peccare alqusatod'ottimiemo, ma 








Vi lix por sempre: modo di ri 
lst è mai potuto dire seriamente 
uarohia si farebbe con uno od uuche con cin-| 
[que voti di mag 
Lu lettora del Thiers La prodotto una viva) 
irritazione neî circoli parlameutari della de- 













































































































































pagua stabiliti pela guerra contro la 
[Germunia; racconta la battaglia di For- 
[bach, occupandosi speclalmente della re- 
‘sponsabilità cho cade sopra Bazaine per 
non aver socgcrio H generale Frossard, 
'attacoeto da forze superiori. Esamina gli 
atti di Bazaino nel fatti ausseguenti. 
Il rapporto, dopo lenomina di Baraino 
‘n comandante În capo, spiega parte de- 
gli ercori del generalo, attribuendoli al 
desiderio di sottrarsi alla tatela dell'Im- 
peratore, che continuava a stare coll’e- 
soroîta; riferisce questi ‘errori fino al 16 
‘agosto. 
TI rapporto sostiene che. Bazaine non 
‘volle mai allontanare! da Metz, 
La lettnra del rapporto) continuerà do- 
vani. 
L'attitudine del maresciallo è calma, 
Parigi, 6 ottobre. 
Teri, ia nn banchetto nell'Enro, 
‘ensione dell'innagurazione della ferrovia, 
Broglie, ricordando la potenza del clero 
di una volta, dichiarò che nulla di si. 


Fi 


tara 

























































































































[molta stutfe ‘viceversa, 





Istratore permetterebbe: 


1, DI fare delle mataseo di qualsiasi fun 


[ghezza precedentemente determinata. 


2. Di conoscere al' peso Îltitolo esatto di 


ivalaunque; quantità, di flo, 


8. Di controllare in qualsiasi momento 


della giornata ln quantità della seta filatada 
olascuma operai: 
Le fabbriche di seta potrebbero: 


1. Distiuguere le sete leggere producenti 





®. Assicurarai in un momiento del titolo 


‘medio di nua balla di seta, 


inalmente questo istrumento permetterebbe 


(9 tutto le fabbriche di temili ai assicurarsi 
della quantità © rogoolarità ‘dei fi impiegati 
, fa gran ntimero di casi, di mirarare in po- 
hissimo tempo eà iniuma, sodi 
È prodotti {nbbricati, 

Questo intrumento avrebbe. fa ulonato: per 
pu Giorno intero molto felicemente nella fila- 








esattissima, 


dei signori A, Zaurent de L'a.vbownet 


i 06 ln Saint-Chistol.. 
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Vittorio Emantele — Ripore 
Garigunno — Rioro, 
'Scribe (ore 8) Compagnie fran 
ba ere inrece: 
its 
NOI (ore 3) — La dramma. 
SREDIRE E Sua orse ret 
diel'eav. Luigi Monti rappresenta: 
“pria a 
Ito re CivaialicaGItetia dl Ng 














Romain (or 
‘Mmooten T. 
Ta farina d'Giacò. 











Grande: Assortimento 
ante di frutta n da fieri, 
Blume 1 Gardibite BELTRARO, 
azta Selforioo, ionanzi lin Tipo: 
dirai O, Favale ed 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXIX 

20} 5 movezzhra fi ricominela la 

repaiaione per l'amante e 


Chivasso 


TI Collegio-Gonvitto ret u 
petto pelle vacante, — Prep 
mi di iparzzioe 
Hama, tai e 
areggiata: — Scuola pc 
cinto di commercio. 
‘aforra sac. Domenico: 


SI annuncia la rinpertura 
DELL'ISTITUTO 
Ì di Educazione Femminile 
PEVERELLI 0 MACCHIALONI 
per Alunno interne od ester 
Torino, Pinza Stutato , 30, più 31 
90 


























0 _ diltiricno 
Lo studio a f1M6NDo 
MACCIA, è iniferto in dir 
Baltea, N, Ti, pito so 


Di PRODOTTI FENICI 
È di F. C.CALVERT e C. 


‘AI Manchester. 
Acidi Fenici e Saponi per 
la medielpa e la chirurgin. 
‘Acidi Feplel disiafattasti. + 
Polveri Feniche. 
‘Deposito generale 
presto G. ROUTIN: ria Garove, 
9, Torino, ai 


Da affittare e vendere 

i Tenimenti 0 Villeggianare, 
qui, Cane fà AMI 
ifpuanta CALVAGNO: 
Gate], 1%, Torino. — 616 




















ia 





Ricerca di commessi 


per raccogliere deel'intirizzi. per 
lita guida, Agenzia Galvagno 
guida, Agenzia sno: 








“aa 
Sigliardo panier moli 
pi DIE gu 

oe 


Po Torino. 





GRADUAZIONE CONA 


Iaia indi dllunione de 
creditori deli allimeoto dî, Ber 
Oto Cota, TI prendeoto de) i 
fanale cina di! Parioo, cou buo 
doreto 24 Taglio 1579: 

chiaro aperto. Il giudicio. di 
radiazione dui presss ricava 
Sfiik rendita degli stalli. siti 
Faris, più propoli 
Î sittci fo ui Gorgo i ca ciali 

ot alteno, in veri 

| stro alteso lu regi 
U ‘Fissò il termine di giorni trenta 
per le. notazioni. ed ioserzioni 
| Fichiente dalla leggo; 
| Ordinò infina sì credit 


















dide 












sa nella cancelleria. delle 
Ù Hieso tribunale “lo loro. domandi 
l eollocazione motivate, ed i Joro 


docemeati sioninestini estro giore 
ti al qeatante dalla notazione 
I ‘Torino, ottobre 167. 
288 dati sore Cam 
ì AAT AUMENTO DI SESTO 
TÌ potaioitirtio avril che 
al OA preti di agntanta 
ela Cocaina de loi 

000, sio ti Uto di Sea ole 
mata asti nl girato della 

Artdcabiale di Sn Dato di Vine 

aio tuti ulutcicrio di lio 
Comtot diviei in si 
SMR ud vel dl 
fibre almost 
tatto d'oggi serata, 
Stfitto, fara deliver 

fl lotto 1° al signor Gi 
Dalmento per £ 

Ti loto 8° a Delacin, Pietro per 
List; 

"i leto 3° al signor. Carlo, Sac: 
cone per Le 018 

Hi loto d nl 
mil pri di 

Hi toto 5° a Dalioo Andrea pe 
LIS; 

ft olo 6 x Chiapella ristoro 
perito: 

“che par fara aumento de sento 
È il vermina utilo scade con tutto il 
+ MISEEDO dal corrinto mese diet 

ra 
i Viootort; 3 ctabra 1579. 
î Tigi Gatdio mot. ot. 

























Dal 




















BANCA. DI TORINO 


‘Autorizzata con RR. Decreti 6 liglio 4874 15 gennato 1879 


PIAZZA S, CARLO 
Situazione: delli ‘30 settembre 1873 














DARE AVERE 


100,000 di L: 500 nomina 





50,000,000 n 
24/500,000 n 





Conto Riserva ; . . . |. RR 
Conto Azionisti 6 decitni a versare nopra'100,000'Aziont © ‘ 








Cassa contanti. o 
Portafoglio 5 
Anticipazioni ojra dep 
“Azioni, Obbligazioni e 
Conti Correnti Ditemi, se. 
Gorrispondenti Diversi 
Acoouzioni per elfi n 
Obbligazioni a sodena 
pese di primo Impianto. 
Spese Generali = 
Conto Intercast : 
Gonto Dividendi 
Utili al 50 settembro 1978 © 
Diverai si 



























NOTALE T. 





I Contobile V, Bruno, IL Direttore Generale 
A PARIANI. 

La Banca sconta ftti è (a anticipazioni sopra deporiti di fondi palltici al valori industriali. 
Rilascia lettere di eredito por l'Italia! per l'Entero. n 
Apre crediti guanantiti da polizze ii enrico a condizioni da atabifiral: 
Riceve titoli în'castodia mediante Îa provvigione di centesimi 50 jr 1100 au] oro) valora al corso, 
Ricava somme ia conto corrente corrisponda l'interese del 112 h: 010 
La Banca inoltie emette obbligazioni all'ardito a scadenza fissa crriapandendo l'interanes del 

4 p. 010 per quella da tre a sol ine — 4 11? p. 00 ner quello da 7 A 12: mesi 

5‘p:010 per quello da 18 mest:ed ultro. o 























ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici. volumi Charpentior 
Lire 8 SO. 

Si spedisce franco contro vaglia postale. 








Banca Industriale Subalpina |*ccito sie peo 


tribunale clvila di Novara, all'uope 


pecinIuente deputato, 
I signori Azionisti sono inviti) a fare il. versamento. di| "A richiesta di Mioola Carlo pre 
L, 25 (corrispondente al 4° decimo), per ogni Azione dal|sideuto delln Commissione {igulda- 


20 al 25 corrente ottobre nel local della Banca. 969] trice del 














regista ini 
Val orto 
3) la'quale è del tenora 


Strada Ferrata della Ziyne d'Italie 


Il Comunissario Fedoralo Svizzero, inerriento della liquidazione della 
Ferrovia, della Linen d'Italia, la cul concessicne aul territorio del Cau [Fuente 
furore della Compagnie do Ja Ligne d’Italte|. Dichiarata la contumacia dui con: 























‘par le Simplon è siaia dall'Assemblea Federale Sviscera dichiurata | venuti non comparsi, 
‘decaduta, reade noto che Il incanti pubblici per Ia vendita delta Lineh | Aesagna uî possessori! turi del 
rino Îuogo al Palio Gomueala di Sica ( Ù ‘buo 2 





‘26 novembre 1873, alle cre tati omessi dal Consorzio del Ne 














Copie della condizioni degli incanti @ del la ezianti di Norara, e nor stati sin 

loto della Liga d'Italia pe [ora preseotati al cambio, il termi! 

tate presso IL Consolato perentorio di giorol GO per esegoire 

Svizzera in ’Forioo, 0 s0 ne dark a chi be fari domanda. l'enmmbio medesimo presso il teso: 
TRN siero rito dal Consorzio ; 

‘GIULIO ROGUIN Colla comasinazione, che essa ter: 









astri ibi 
par | decaciti da gal 
Al emblo del oso) 
lata legale 
Manda a presento moti 





Deputato al Consiglio degli Stati, Commissario Federa 
CIT A CINI PZ 












‘\Da vendere Molini Angio-Americani| fichi oa 


Midinote Affisione sÎIa porta 
di re-|sterna del: tribunale ‘e. di questo 








di seì coppie di Macine :con ampi fabbricati civili @ run 





‘cento costruzione, cortile è giardito nuoessi; municipio, deputaeido a tal figa lu 
Tale Stabilimento aduttisiinio auche per alte industrie è dotato di |aciera Carlo Corti. 
continua © potentissima forsa d'acqua: Con avere in esec 





soritto dall stessa Ù 
; to atgaioni ato o 
mandato te 


Reonpito allo Studio del rotalo Bonacossa ia Torino, via 












(dopia della presritta” 


IL CONTABILE Sa 


DELLE AZIENDE RURALI" 


nn 














n A Tenta ottobre, Fi citato nella 60 
Un bel volnme di oltre 250 pagina diviso in tra. Libri, |formith prescritta dall'art. 141 di 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli | codice di procedura civile, Duglinni 














‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale +|Gioraori del fa: Pietro, gin» 
‘Sul modo con cui doyrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri. [citio, residenza ‘e dimora ignoti, a 





ll LMARO 1° comprende 1 titoli necessarii alla formazione [comparire io giudicio. scimmario 





dell'inventaro del podere, susseguiti da un|ztale eieato ferziona Gli SUITE 


Prospetto per la compilazione del Comto preventivo | dale di commercio. ill'ediaosi che 
del Prodotti © delle: Spese del corrente esercizio, tapà dl medesimo tenuta l 10.0le 
II ni at@ 9° racchiude in un sol quadro le pagine in eni di 






diano, per v 









si Cvrà trascrivere le giornaliere operazioni e la. Casa, |Gituzot] Ma Ta 
Dl 118180 8°, che dl Hbro mautro, rappresenta nelle | Dogliani, tanto fa proprio che quali 
sno varle partite, tutto le operazioni di Carico e Scarico |sreli bspetolati. di altro, Michele 





to fratello @ 


di Prodotti è di Spe:e, desmuro dal giornale — i Conti | Dogliani lor ei nello; 


dello Spese genera zio, coda 

















personali — ed un »ogpsilo riassuntivo di tutto le |iato"da ‘dos Utili paghero' se 
partito del Mastro, etc nila #b:mazione dell audvo In-|magcio è I° luglio 1579, prsati 
entaro ed ‘alla compilazione del Conti preventivi. del [dol ist Michele Dogigi a fa 
suna vente Esarclzio. Salo; Alba e ‘dl ian 





o) 
avaliiato scontati, coi. rel 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Pranco di porto L. 3. intenzisi © apese, 
Dirigere le domande alla Tipogiatia €. Favale e Comap | Suluzzo, 4 ottobre 157 
IN TORINO, Temo | Gonella sost, Alluaio p. e, 























© ‘speciali dell'Azienda — 1. Conti |fstio è teo tevere tatoo, to | 


| dimento che si procederà. in sua| 








‘sorrinp 








E 








‘oto gesdev 


LORIA a ferruginoso 


PARIOI, 22 @ 











vati col nuovo fi 





Gm 18, 








agio 
ina elasticita 
siodità che olfra ale persone inft 











peclazione dell 








Chiunque poi 





'sostiratto senza 
Mala facijità di 


i Rivi 













Torio, Tip. 0. FAVALE e Comp 


Questi due volucal comple 
la 








NOTIFICANZA E CITAZIONE 
Co tto ln dita d'oggi dell'i. 
liciete “Emmi ona delle 
prato dl Borgo Nuoro 
Seca del sigode Qlorg 
vena ignora 
Reogno ‘Annetta, più rendenta in 
Totaro 
decreto di sequestro 
tore di Borgo Nuovo ln data 


























Eire nenti ia dec 
N 





0 all'udienza delli 19 corrente, 
‘re otto. mattutine,  per_ vedersi 
[contormare il sequestro. di cui è 
‘Cato, collo aper 

"Torino, ® ottobre 1673, 
2723 Meduon sost. Zenaztio p, c. 





#60 NOTIFICANZA 
requerirò citazione. 

È oibte coro di 
sto la regia. prato 
o Nuoro: Bott 

di Aguni 



















reina ignor Moreschi Ao 
toni0, giù residente La queta citt 
“dora di domiolio , tesilenza 6 
dimora puoi i diro die 
estro della regia pretura Botgo 
Suono, in data 19 rcorao  netene 















regia pretura di 
Iesione Monviso, nll'adieoza 
rente mene, per în conterima o re: 
Toca di deito sequestro, con dille 





pntumacia ja caso di noa compe 
Torino, 6 ottubre 1673. 








SCUOLA SPECIALE DI COMMERCIO 
(ii 


Torino, vin Romn, 20. 


affito a dieol professorI speelatt; comprande: 
degna inline, [rancere, tederen 1 








i Inglese e apaganola; 





SOTTURIVANIA OMMI BB een AT dito, 
ASCORISTA IMI GAIA i CSO TON opa editi 
La riapertura è Basata nl 16 ottobre. 10M 





L'Istituto Magistrale Normale delta SS. Nunziata 
I} 10 pron lil ra tiifoi6| (da vin Massese, INVIO al 
lo! villa sRogina, No 29 (Borso Po). 0 





Medaglia d'Oro 


Premio di 10,009 fr. 


Relazione favorevole 


dell 





altera= 
cla 


ro Drowot 64 ih tutte 16 farmaci 
tenne l'Ageunis D. Mondo, via Onpedalo, 3, 
GSO) la bottiglia. — Ly 4 la mezza bottiglia. 113; 


lovo Pagliericolo sì distiugue sopratitto 
lin maggior durata i 
comanda po) apo 





‘pecgura al mellesimo l'indp} 


VOGABOLARIO 
LATINO-ITALIANO ro ITALIANO-LAT! 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOùB è FEDERICO TORRE 


Duo grossi volumi iu-19° — II eecouto è diviso lu dne pati. 


Prezzo L. 10. 3 


tai 


lito, 
dita 





pre 





Patiti pio. 


na 
















‘srcellone, giudica. di 
procedura della' cut 
Ottobre ‘prossimi 
mattina, in una 
tribanale. 
Torino, 


‘Accademia di Medicina 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA:CHINA 
Questo Elisir riconstituente, nutritivo ed autifebbroso 
A La più compia ela Ni abita delle pospurizioi eLiaacesi di 








sale, 





Grande, magazzeno di Specchi ffllemigtori sti 
SER Riel 
tiglio prato 'atieo seporo di GIORGIO FERA 





urto, garantiti di 
ingronao ed nl de 
"nin Rem, 
Todi 











NUOVA: INVENZIONE 922: 





GRANDE FABBRICA 
di Letti in Ferro e Pagliericci Blastici 


(A QUINTA SOSPE: 

RICHETTA DOMEN 

privilegiato! 6 premiato all'Esposizione Campionaria di Torino 1871 
Piazza Vittorio Emanuele, N: 21, Torino 





co 











linea 
(ft e por 'inpiterabile 
per igienica ci 
incomoilà 

abile so|{ieso det 
i cattiva asa azione 












sano 


om piacela di esminare In atraficita di queto move 
roveto, al convigcerà Mellmente che Il Pagliericcio. Richetta 
re mantenuto pulito e setto d'ogai rorea d'intatt; 


Giacomo GIOIA e Figlio 
‘Avwinano alloro ellzieia avere uno alln Toro. Officiok Mecca 
“a ame Fonderia in Metalli e Ghisa ti sun'uaue 
Vette 1a eg secondo lamggio asi Javori 
(SPEGIALITA” INSRANAGGIE PICCOLI PN2ZZ1): 


Corso Valentino, 29, Torino. 





sontrento que quanto 












Sl vendono pure Jegati a X.. 13: 
ivaiminto compreideno 4000) paxia È 
rattare miouto e oltidinsimo, 


FALLINEN 





della ditta P. Morelli e Comp. già 
stabilita in Tovino, vin Gaza. 
metro, 40, ed’ esercita dal tito: 





e Felice Mure 





niario; 





“tenza d'oggi a cichit: 
Îineniò delie dicta prete 
vedicato l'apposizione 
sugli etti mobili di 








è [bitazione 0 di commercio del tile 


da nominato aindaco tempora 
ditta fratel "tab 
sn Torhuo, l'ha dagnio la mo 





‘ialono ni creditori. di compariri 
MIA pi 







delitivi 


presenza del signor. Henedetto 





Iain 








REVOCA DI PROCURA 
generate. 


Con atto del. 98 dello apîrato set: 

tambre, rognto dal sottoscritto, i! 
Muffioolii Antonio del fu Lo-|1 

ebso, nato © residente in Cs 


‘ha revocato. la. procura 


S'amario. 1ebd, debitamente. regi. 
atrato » Strambino, ricevuto dallo 
itato votalo. 


Gandia:Qanavese, 4 ottobre 1679, 


Not Gioanni Naretti, 








È | Vincenzo fentelli Rifero iu socittà, 








SUNTO. DI CITAZIONE! 


Sall'issiza. delli Sallen 
tuti Piatro_# Olantino 
ter Giacomo Grana 
606 suo! atto 4 ouobre corrente cit 
‘Paolo Oril; di “dorato, dior n 
degna go per tape ae 
il pretore dI San Stcondo di 
Pinerolo all ult dulO 9 vibra 
Goreanto, ore del mattino, per ves 
cera condannato 
Horello Marta,” Margari 
Suinona, Giornon sd Antenieti 
gamenio del die cap 
00" iL. 160, intereani © opesea 
Pinerolo, 4 ottobre 1873, 


‘2798 Lamarebia p, e; 































AUMENTO DI SESTO 

Con seaitiza di questo tribunale 
‘civile pronuaetata ll primo corrin 
tel giudizio ul auboseni 












icsoso a Andrea Marsioo 
vanni Datata a Giuseppe a 
Miaalo Giutppe to Maurizio, rei 
opt È dos primî a Giaglica 
l'alto a Veli contro Ollirtro 
Luigi Simune lu lidendo, residente 
Ma Stta , debitore. priacipale 0 Ii 
Gioai ‘Lea fu 04rlo) Kalrero bi 
tro Tu Gionna) : renidenti a Bonn 
levo, Rifero Giovanni e Vinoeito 
fù Giacomo, Belmont Luigi fe Lul: 
sì, rasenta Matto, tarsi oses: 
doni, furono deliberntà_Îì seguenti 
fa Geretorio di Si 
Foresto Gunoluso ‘ave o press 

































Lotto primo. 
Nella regione Tre Peno!0' Leone, 


Itporiormenta 





‘rotta, camera 
Pilo, un ia latino auparioraente 
oa quin esttota n stefguica sli 
[tana auddesoritit membri di cass, 

con ua terso del cortile atiguo; 
Tea le correnzo ii tutto a mattina 














ta ptcad; 
Ti, unù forpkce) da (01160 vin 
sodi colla rocca calcxnes, div 
d'una tipe, rotta da 
ta igiene at fra 
fovsini Matlata Viivero, ta 
Zion da poso evi ca 
io mac @ pizzo 
Te cotrasse 1) tutto, 
aventi canta dalla Seri 
odi gii eredi Allomnodi, sera a 
torto di evi sopra. ed hezzantto 
la fentello. Ofornosi 
Olivero, detiverato altt 
no Faderico i Freno 
ML Awliregio fu Giuaeppe tt 
età; residend a Novalenee per 
11660. 
tolto secondo, 

Nella regiono Bolero! 0 Cat 
tons; la teli della casn civlo 
rustica con atiguo orto. © prato 
Basta io mappa al mumero 9008 di 

Ito ta basso, di ars i, contare 90, 
carenti levanto Qiotauoì e Vin: 
Reano Itifero par It bitra melo n 

ceo n Gua era a paco Orte 
‘di Giacomo ed ll pasta strada, 











































deliberato al Graudia Giacilu Te 
Giovauni, mdaidento & Mattei 
Li eb. 





Lotto iero; 
Nella regione Dora Spunta, 
prato di ico 16 circa, costi a 
fera tdasarco Paolo, x Meet 
ia strada ‘edie untica 7 a poter 
Iuex Gianna per l'alt mata e al 
nord Darbiano Domenico sulla fee 
lece! gel: Ernaao, de lberKto.A} Vate 












anroitì WLorWizo, cosi 
‘er 1. IS00, 
Lutto quarto: 
Vella regione Armoni_0 Sinti 
alia. prato di nre 36, coercati 








‘a levate Daroiano Giu i 
odi li eredi di Vinceneo Soleto, 
‘a ponete li Belmondo @ Itiferi pier 
l'altra restante pezza ni nu 
ada, dellberato. ulti (Gicratni è 











di Blastie, per L. 1500. 
Ji termine utila per (nre l'aumento 
del sesto ui datti firezti eosde col 
[giora0! 10 correntà,ctrobre. 
Suro, dd 4 ottobre 15 
[ET46 — Noti Favero vicescano, 


2600. SUBASTAZIONE 
@ Pub.) 
Alia pubblica nilinza ch terrà 
{tribute civile dl Biolla, att 
8 iovembre prossinvo, ore 12 me: 
idiuo, sula inatanza del signor 
Valiani da Guimanden 
avrà luogo è incanto © dliberte 
suesto. deglo table. propri ib 
el Garove Giovanni. tu Pietro, for 
Fnicilato nello stento luogo di Cee 
|mandoni i tenti Nata 
* cantagoeti, sti cello 
fi co toe 
ret, otro dal aiguor 
[i L.300 pel primo leto: 
: 200/pal lotto. asccndo , di 











































taotico Kossti eaneliiere Li tutto 
Mi aorma della sentenza. natorizzae 
teloe della di sui si 
tratta, tto ‘ultimo, 
fo quate senteza Vi dicalaro 

fer la disflbntiono. el ricava 
brezzo, ni delego alla. istruzione 
Hc natio {signor congiaice 
‘ivinento Autgaio, Bernasconi, 























L'usciere Pietro Moretti soito 

ottobre corrente, inatante Dani 

Baridon di Bobbio Pellice, notitico 
N 


















ri avan 
inerolo. all'u- 





[etuere provvisto nella cnusa. di se- 
araziene conlugale dal marito ion 4 
tentata contro la moglie. 

Pinerolo, 5 ottobre 1673: 
emo Gi Lamarchia pi ci 





Forizo Fip Gi Favalt e i 








